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% m ìei à sopra un piccolo spazio, c cosi bene armonizzale in un 
intero ; e come nessun altro paese abbia da remotissimi tempi e 
costantemente una storia tanto sua propria, c tanto combinata nel 
tempo medesimo colla storia, nonché dell' Europa, ma di lutto il 
mondo antico e moderno. Ma ciò può divenire oggetto di altro 
discorsa

Tempo 
0. M.

lieolu malamente qualche invocazione di ajuto. Le sue sof­
ferenze devon essere delle più atroci.

» 6. Si assopisce nuovamente dimenandosi prima due o tre
volte, come per prendere miglior assetto. Restiamo tre soli 
nella stanza.

» li. Si odono tre forti graffiamenti alla destra della testiera 
della coccinella come so fosse raschiata da un’ uncino di 
ferro. Sveglia, immediata pianto e gemiti. ' 

n 18. Si assopisce. Rimango solo col sacerdote D. Pietro Longo 
che mi era compagno nelle osservazioni. Ci sediamo appiè 
del letto alla distanza da questo di un metro e cogli occhi 
fisi sulla paziente, e le orecchia ben lese aspettiamo la sveglia. 

» 25. Quattro graffiamenti sensibilissimi alla testiera, sveglia 
istantanea con gemiti e pianto sempre continuati.

» 29. Si assopisce. Sgombriamo la camera ed io sto sulla soglia 
della porla semichiusa cogli occhi sulla paziente.

» 34. Si desta improvvisamente. È Innondata di sangue fra le 
sopracciglia. Come il solito gemiti e pianto.

» 41. Si assopisce istantaneamente. Rimango io solo nella camera; 
si chiude la porta e mi metto in comunicazione colla 
spina dorsale della paziente.

» 47. Senio cinque picchiate ben distinte sul fianco deatro della 
lettiera a me opposto. Sveglia immediata col solito pianto. 
Non ebbi senior di scosse elettriche ned altre sensazioni 
di sorte. Le picchiate eran come quelle che si ponno fere 
percotendo coi nocchi delle dita una tavola d* abete e si 
fecero sentire cadenzate, e mi pare ebe se ne possa , rap­
presentare la successione colle seguenti figure musicali: 
(semiminime) (terzine). — Durante, il sonno si sentiron an­
che parecchi colpi non dissimili da quelli ebe si avrebbero 
scoccando dei buffetti coll’unghia dell’indice sur una tavola.

P 54. Si assopisce istantaneamente. Lasciamo la stanza vuota ed 
io sto ad origliare sulla porta chiusa.

% — Due colpi piuttosto forti sul lato destro della lettiera, come 
se la tavola fosse stala percossa dalla estremità di un ba­
stone. Sveglia immediata come il solilo.

p 6. Si assopisce. Rimango solo nella stanza oppiò del Itilo.
q 19 Quasiché un’ente malefico c capricciosamente crudele si
, piacesse di tormentare l’infelice fanciulla e non le lasciasse 

c|ie quei riposo che le è necessario per sentire più forti 
gli spasimi, questa volta indispettito dall’ averle lasciala 
una tregua maggiore delle altre, si odono alla testiera 
quattro graffiamenti molto forti e precipitati che la sve­
gliano immediatamente e la gettano nel dolora Ai minuti 
14 e 16 si ebbero dei sospiri e dei gomiti ebe non du- 
raron che pochi secondi, e mentre pareva si desiasse tornò 
nel solito letargo.

n 23. Si assopisce istantaneamente. Restiamo due soli nella stan­
za. Il mio compagno si appoggia coi gomiti alla testiera 
e si pone fra le ginocchia l’angolo sinistro della coccbielta. 
Io sto ad osservare appiè del letto.

n 39. Tro picchiate nette e non forti fra le ginocchia del mio 
coiup.gno che ne sento lo oscillazioni. Sveglia istantanea 
coi soliti gemito e pianto.

r> 38. Passa dal pianto al sonno. Introduco nella stanza N. 24 
persone, la lettiera è isolata.

*> 42. Tre graffiamenti alla testiera. L’infelice si. desta imme­
diatamente col solito pianto.

n 51. Si assopisce. Restiamo tutti nella camera ed io mi pongo 
fra; le ginocchia l’angolo sinistro della lettiera, ed a quella 

___ _Appoggio il capo.
» 59, GrafGamenti ripetuti fra le mia ginoerhia che. leggermente 

mi titillano. Sveglia immediala come sopra.

Fenomeni straordinari!.
La nuova dei fenomeni straordinariì,che da qualche settimana 

si manifestano giornalmente iti Sigiletto frazione del Comune di 
Forni-Àvoltri nella persona di certa Brunassi Caterina, avrà pro­
babilmente al giorno d’oggi fatto il giro dulia Provincia suscitando 
superstiziose credenze nel volgo e provocando il sorriso della in­
credulità e la compassione per i deliri deile povere menti umane 
negli spregiudicali cultori delle scienze.

Giunto a cognizione di siffatti straordinari! avvenimenti, avvezzo 
come sono a sentirmene a raccontare di consimili e di più mara- 
vigliosi colla maggior serietà e colla più insistente asseveranza e 
lontano infinitamente dai sogni ebe anni sono andava architettando 
sul mondo degli spiriti un certo giornale negromantico, richiamai 
i narratori al buon senso ripudiandone il racconto come fantastico 
ed assurdo.

Senonchò visitata la Brunassi da due nostri valenti medici e 
constatata anche da essi la verità di colali straordinari! fenomeni, 
quello che prima si avea diritto di ritenere per illusorio convenne 
credere per vero e reale.

Il perché, avendomi prima procacciato una conferenza con uno 
dei medici prefitti ed avuta in argomento ogni maniera d’infor­
mazioni dal chiarissimo Magrini doti. Antonio, persuaso come sono 
elio-io manifestazioni straordinarie della natura qualsisieno meri­
tano sempre 1’ osservazione e lo studio di coloro che non vogliono 
vivere di solo pane, mi posi subito in viaggio per alla volta di 
Sigiletto, dove giunto alle 2 poni, del 3 and. ini recai issofatto al 
letto deM'ammalala. Mi si presenta allo sguardo una giovane in 
sui 22 anni, ebe ha l'apparenza della più florida salate, di bel­
lissimo aspetto, immersa in un sonno placido e beato, quasiché 
fosso compresa da una celeste voluttà.

Preparato a soffrire forti emozioni sulle asserite ambascio 
della Brunassi, provava un inenarrabile conforto nel trovarla in tale 
stato cd andava illudendomi colla speranza, che quello che' pur 
dovea ritenere per veritiero non fosse che nna esagerazione, quando 
d’improvviso l’infelice si desta prorompendo in pianti e gemiti 
da cavar le lagrime ai cuori più impietriti. Ad una breve veglia 
succede il sonno, che con alterna voce ogni giorno hanno luogo 
senza segni precursori fino alle ore 7 della sera, in cui princi­
piano i fenomeni straordinari! summenzionati.

Fortemente impressionato e dalle sofferenze dell* infelice in­
ferma e dai falli straordinarii che andavan ripetendosi non seppi 
la prima sera raccapezzare le idee c non di altro mi occupai che 
di prodigare alla povera paziente quelle cure che esige durante 
la dolorosa veglia la sua terribile malattia. La sera seguente però 
con animo più pacalo feci alcune osservazioni tendenti a consta­
tare la successione dei fenomeni. Raccolgo come segue in un qua­
dro quanto ho veduto ed csperimentalo.

i

si

OSSERVAZIONITem po 
O. M.
6. 59. L’ammalala passa repentinamente dai gemili e dal pianto 

al sonno, o letargo che sia, il più tranquillo, «el quale 
stato add mostra una placidezza invidiabile. I lineamenti 
della faccia sono disposti ad un benigno sorriso. In otto
nella stanza attendiamo la sveglia.

7. J., Si desta senza segni precursori, e d’improvviso prerom-. 
pendo immediatamente in pianti e gemiti elio pon. vengon 
mai interrotti che dai sonni ehc succedono alle veglie. Ar-
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cademia Udinese, e che in argomento si attendono i pareri di un 
luminare.scientifico dell'Italia nostra, a tempo debito interpellato.

Ora, die il benigno lettore non creda die queste righe mal- 
composte sieno dettate da un’ uomo pregiudicato e visionario, po­
tendolo assicurare che si tratta di cose effettivamente vere e reali.

Sarebbe diffalti mai possibile clic con me si fossero ingannati 
ed -illusi anche i sullodati due valenti medici, e con questo le 
molte rentinaja di osservatori più o meno illuminati che visilaron 
1’ ammalata.

Alieno dal porre in pubblico il mio nome, ho esposto la pre­
sente relazione nel solo scopo di porre in evidenza falli che bene 
studiati potrebbero venir chiariti forse colla • scoperta di qualche 
nuovo fluido od altro agente della Natura, con vantaggio sommo 
delle scienze fisiche e dell'umanità. Ai cultori delle scienze me­
diche e fisiche l’interessante argomento..

Aaveo li 6 Marzo 1859.

Tempo 
0. M.
9. 4. Si assopisce. Restiamo tutti nella camera. Invalsa l’opi­

nione, che stando alla destra della lettiera i fenomeni hanno 
luogo, mi colloco da quella banda.

» 8. Quattro dei solili graffiamenti alla testiera a cui succede
come il solito la dolorosa veglia.

» 14. Si assopisce istantaneamente. Sto al posto predetto. La 
camera è ingombra di 80 osservatori.

» 19. Si desta come il solito senza sogni precursori.
» 24. Si assopisce. Sgombriamo la stanza, io sto ad origliare 

sulla porta chiusa.
n 32. Si desta senza 6egni, precursori. Troviamo la faccia della 

. paziente tutta innondata di sangue denso ed attaccaticcio. 
» 40. Si addormenta. Durante il sonno pratico dei graffiamenti 

alla testiera e dò dei colpi simili a quelli che richiamano 
la paziente ai dolore. Non si desta.

» 47. Si desta senza segni precursori e col solito pianto.
» 50. Si assopisce. Siamo parecchi nella camera.
» 57. Si sveglia senza i soliti richiami.

10.. 6., Si assopisce. Siamo in 18 nella camera.
» 13. GrafGamenti ripetuti alla lettiera e sveglia immediata 

come sopra.
» 17. Si assopisce. Siamo in 16 nella camera.
» 27. Si desta senza segni. 
n 32. Si assopisce. Sgombriamo la camera.
» 41. Sveglia senza segni. 
n 45. Assopita. Alcuni nella camera.

» 55. Si desta senza segni e sempre coi gemiti e pianto sud- 
descritti.

» 59. Si addormenta e dura nel letargo 4 o 6 ore, chiudendosi 
cosi la serie dei fenomeni che ogni sera hanno luogo fra 
le ore 7 e le 11.

Tali furono i fenomeni della sera del giorno 4, e non dis­
simili si manifestarono nell’ antecedente, in cui l’ammalata sudò 
sangue una sol volta. Ma lutlociò è un nonnulla a confronto di 
quanto verificossi nei primordii della malaltra. Mi hanno narrato 
parecchi concordi testimoni! oculari e tutti i membri ed aderenti 
della famiglia Brunassi,che ebbero nelle prime sere a sentire fra­
gorosissimi colpi ripetuti fin 18, 20 volte sopra i mobili della 
camera, nonché fischiate, violenti ed Improvvise spalancatile di 
imposte, di porte e finestre e cose altrettali. Quando l’inferma, 
invece che nella stanza del peppiano ove ora si trova, giaceva in 
un’ altra del 1°. piano una sera si fanno sentire fortissimi rumori 
quasiché al disopra una squadra di operai demolissero la casa. 
Due fratelli della infelice Cattcrina, giovani coraggiosi e risoluti, 
danno immediatamente di piglio uno ad una scure, e l'altro al­
l’Augusto Segno della nostra Redenzione, é togliendosi dal foco­
lare ove stava raccolta e sbigottita la famiglia ascendon le scale 
nell’intendimento di trovare e sventare gli enti malefici che cre­
devano autori di tanto fracasso. Sia però che mancassero d'animo 
o che, come essi asseverano, fossero respinti da una forza supe­
riore retrocedettero, ed i fenomeni non tardaron guarì dal cessare.

Un’ altra Sera ìl vecchio genitore della povera pazienterà 
per coricarsi nella camera ote essa giaceva, (piando sibili, colpi 
sui mobili, ed altri cosiffatti fenomeni lo mettono in ispavento che 
avrebbe potuto avere le più fatali conseguenze, se quelli che sta­
vano nella cucina distante circa metri 12, udito il lutto.non fos­
sero corsi in mio soccorso.

Si avrebbero altri fatti meritevoli di menzione, che per non 
dilungarmi soverchiamente passo sotto silenzio, indotto ànchè dalla 
circostanza che persone le prò competenti stanno per ndtitfarne l’Ac-

i

Damele dott. de Marchi ing. civ.

COSE URBANE e DELLA PROVINCIA.

Nella seduta dell’ Accademia udinese del 20 corr., 
alla quale intervenne per la prima volta. anche il Co. Ce­
sare Allhan, recentemente restituito al Friuli nella qualità 
di primo magistrato della Provincia, verme letto il rapporto 
della Commissione, composta dei sigg. dott. Luigi Vanzetti, 
Co. Antonino dì Prampero e dott. Pacifico Valussi sullo note 
statistiche della Provincia, raccolte da essa per ordine del­
l’Accademia, onde rispondere all’invito della Società edi­
trice dell’ Annuario statistico-italiano. Poscia il segretario 
dott. Joppl lesse del socio corrispondente dott. G. B. Lupieri 
una circostanziata relazione sui fenomeni singolari d’isteri­
smo manifestati in una giovane della Carnia (Y. corrisp.); 
quindi il dott. Valussi .fece commemorazione dei due Sodi 
corrispondenti defunti, Antonio Pascolati e Pietro Comelli.

AVVERTENZA.
Continuano tutti i lunedi, giovedì c sabbato all’ora 

meridiana le lezioni libere d’agricoltura presso l’Associa­
zione agraria friulana. 11 segretario Dr., Valussi, avendo 
terminato di parlare dei prati e dei foraggi, comincierà sab­
bato a parlare degli animali domestici.

Sappiamo che all’ Associazione agraria Friulana occorre 
una persona atta ad occuparsi,sotto la direzione della Presiden­
za, nel suo orto. Chi credesse di poter accettare una simile occu­
pazione, sarebbe bene si mettesse i»relazione coll’uflicio della 
Società stessa, facendo^ conoscere (jouli sono le sue pratiche 
cognizioni specialmente in arboricoltura ed in orticoltura, ed 
in quelle . materie, la di cui conoscenza si richiede in un valen­
te capo di lavoranzia dei vasti poderi, o gastaldo che si voglia 
chiamare.

h:

Presso il sottoscritto è ancora aperto il Registro in­
scrizioni per la semente Bachi che i signori co. Gherardo 
Freschi e Gio. Batt. Castellani si propongono d'importare 
dalle regioni interne dell’Asine
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